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comunicato stampa

CAUSA DELLE SPECULAZIONE PERPETRATE DA ALCUNI FURBI CHE HANNO APPROFITTATO DEL PASSAGGIO DALLA LIRA ALL’EURO, I CONSUMATORI SONO STATI LETTERAMENTE SPREMUTI COME LIMONI, A TAL PUNTO DA ESSERE COSTRETTI A MUTARE LE PROPRIE ABITUDINI:

IL 6% DEI PENSIONATI NON COMPRA PIÙ CARNE ED IL 56,5% NE HA RIDOTTO DELLA METÀ IL CONSUMO. 

Circa il 35% dei pensionati è sotto la soglia della povertà, ma la percentuale sale al 45% se si considera coloro che si "sentono"poveri". Si trattadi un impoverimento da erosione, dovuto non a un calo dei redditi quanto piuttosto alla diminuzione del potere d'acquisto a causa dell'aumento del costo della vita. A tutto ciò si aggiunge poi il fatto che il nucleo familiare non è più in grado di fare da supporto e di assorbire incertezze e rischi, il che si riflette sui consumi che per il 45% sono medio-bassi. Oltre alle spese alimentari, vengono tagliate quelle sanitarie e per il tempo libero e, rispetto a tre anni fa, solo il 17,6% continua a comprare prodotti di marca come prima. 

ALIMENTARI MENO CARI ?  L’ISTAT DICE IL FALSO !!
L’Istat non stupisce mai di dare i numeri !  Per l’Istat (nell’ultimo monitoraggio – agosto 2005) il prezzo dei  prodotti agroalimentari al dettaglio  risultano diminuiti del 0,4 %. Il ministro delle politiche agricole Alemanno di rinforzo afferma testualmente: “ancora una volta l’agroalimentare risulta come il settore che contribuisce di più al contenimento dei prezzi al consumo”. Tutto ciò è falso e pretestuoso; invero basta confrontare i dati dell’Ismea (Istituto di servizi per il mercato Agricolo Alimentare) presso il relativo sito (www.ismea.it) per constatare che gli agricoltori hanno venduto i prodotti a un prezzo mediamente inferiore dell’l’ 8% rispetto asll’anno scorso, mentre per i consumatori il prezzo di vendita al dettaglio è praticamente rimasto invariato ( - 0,4% !).  “L’agricoltura conferma il suo effetto calmieratore nei confronti dell’inflazione, commenta l’avvocato Floro Bisello dell’Adusbef Marche, e questo si verificato a costo di grandi sacrifici per fli agricoltori senza alcun beneficio per i consumatori;  invero, per ogni euro speso per l’acqusto di prodotti alimentari, all’agricoltore vanno in media solo 33 centesimi se si tratta di frutta e verdura, 25 per il latte, 9 per il pomodoro e 7 per il grano contenuto nella pasta o il pane”.

PER QUANTO RIGUARDA TUTTE LE TIPOLOGIE RELATIVE ALLA PIZZA, PRATICAMENTE IL PREZZO E’ RADDOPPIATO. CIO’ HA PORTATO UN MUTAMENTO DELLE ABITUDINI DEI MARCHIGIANI.

Le lamentele dei consumatori sono all’ordine del giorno:  la pizza oramai per la famiglia media (es. padre, madre e due figli) è diventata un lusso da concedersi solo di rado; invero in pizzeria oggi si spende in media tra i 10 e i 15 euro, mentre prima dell’entrata dell’euro per un menu a base di pizza margherita, bibita e caffè il conto era di circa 13 mila delle vecchie lire. 

Ma alla fine quanto costa realmente una pizza ? a fare i calcolo degli ingredienti effettivi ci ha pensato l’associazione nazionale a tutela dei consumatori Adusbef. Per fare una margherita si spendono in media: 0,14 euro per un impasto di 180 grammi, 0,10 euro per 75 grami di pomodoro, 0,60 euro per 70 ghrammi di mozzarella, 0,20 euro per 10 grammi di basilico, 0,06 euro per 15 grammi di olio d’oliva. Somma totale: 1,1 euro. Ma allora com’è possibile che la stessa margherita seduti al tavolo viene fatta pagare 6,50 euro ? Percentuale che è fuori da qualsiasi logica di mercato ! ribatte l’avvocato Floro Bisello, Responsabile Regionale Adusbef !!!

Naturalmente, ciò ha creato un mutamento delle abitudini dei Pesaresi: molti, si incontrano con gli amici presso l’abitazione di qualcuno comprando la pizza d’asporto e le bibite presso il dettagliante in modo da poter risparmiare senza rinunciare al gusto della pizza. Altri, oramai hanno scelto di recarsi al ristorante di meno, ma invece della pizza scelgono la carne o il pesce in quanto in proporzione è quasi più conveniente della pizza, etc.

Comunque, siamo in un liberismo selvaggio: alla fine ognuno fa ciò che gli è più conveniente. Così un caffè può passare da settanta centesimi ad un euro. Paste e bevande possono essere vendute a prezzi molto diversi in locali che si trovano a pochi metri di distanza tra di loro. 

CAROVITA: PREZZI: IL PRANZO FUORI CASA COSTA L’83% IN PIU’ RISPETTO AL 2001
AUMENTATO IL PREZZO DI PIZZETTE, PANINI, ACQUA E GELATI


Ma quanto costa agli italiani pranzare fuori casa? Più che raddoppiato rispetto al 2001. “Questo, commenta l’avvocato Floro Bisello dell’Adsbef Marche, grazie alle speculazioni legate all’avvento dell’euro, che hanno portato ad una forte lievitazione dei prezzi nel settore alimentare e della ristorazione. Ecco nel dettaglio gli aumenti rilevati da Adusbef  per alcuni prodotti consumati durante la pause pranzo: 

CONFRONTO DI ALCUNI PREZZI (MEDIE) DI  LISTINO  2001 / 2005

                                               2001                      2005

COCA COLA                       £ 3.000                      € 2,00

COCA COLA in lattina        £ 1.500                      € 2,00

ACQUA MINERALE lt.      £ 2.000                      € 1,80  

CAFFE’                                 £ 1.300                     € 0.80

BICCHIERE D’ACQUA       £  500                      € 0,30

MEZZA MINERALE            £ 1.000                    € 0,80

SPREMUTA                          £ 2.000                    € 2,40

PANINO FARCITO               £ 4.500                   € 3,50

PANINO AL PROSCIUTTO £ 3.000                   € 2,70 

TOAST                                   £ 3.000                   € 2,00

TOAST FARCITO                 £ 3.500                  € 3,10

CONO GELATO GRANDE  £ 2.500                  € 2,50

